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PREISTORIA

(da 2 milioni di anni fa al 3500 circa a. C.).

L’educazione familiare dei popoli primitivi attraverso la memoria: 

le prime forme di scrittura pittorica e ideografica.
STORIA
Cap. I.    EVO ANTICO ( Dal 3500 circa a.C. all’anno 476 d. C.).

1) L’invenzione della scrittura cuneiforme della Mesopotamia (oggi Iraq) : la nascita delle prime scuole, chiamate “Case delle tavolette”                   

2) L’evoluzione della scrittura (geroglifica, alfabetica) e delle scuole degli Egiziani, degli Ebrei e dei Fenici                                                         

3) Le scuole dei Greci, ispirate dal pensiero di Omero, Socrate, Platone ed Aristotele       

4) Le scuole dei Romani, ispirate dal pensiero educativo di Quintiliano e di Plutarco 

5) L’evoluzione della scrittura e della lingua di Roma.

Cap. II.    MEDIO EVO (dal 476 all’anno 1492).

1) Le scuole monastiche dell’alto Medioevo, ispirate dalla pedagogia cristiana di Sant’Agostino                                    

2) Le scuole dei Comuni del basso Medioevo: la cultura religiosa, la poesia popolare e la nascita della letteratura italiana.   

Cap. III.   ALTO  EVO MODERNO (dal 1492 all’anno 1789).

1) Le scuole del Rinascimento, ispirate dall’Umanesimo.

2) Le scuole della riforma protestante di Lutero e della controriforma cattolica degli Ordini religiosi.         

3)  Le scuole dell’Illuminismo, ispirate dal pensiero di Rousseau.

Cap. IV.    BASSO EVO MODERNO (dal 1789 all’anno 1947).

1) La Rivoluzione francese ed i nuovi principi dell’istruzione obbligatoria e gratuita, anticipati nelle Costituzioni repubblicane di fine secolo e poi portate da Napoleone nell’Italia francese

2) Le scuole del Risorgimento, ispirate dal Romanticismo.

3) La riforma piemontese del ministro Casati del 1859 contro l’analfabetismo dilagante.                                                                     

4)  Il parziale fallimento dell’obbligo scolastico e le sue cause: la condizione femminile. 

5) Le riforme dei ministri Coppino del 1877, Gianturco del 1896, Orlando del 1904 e  Daneo –  Credaro del 1911. 

6)  La riforma del ministro-filosofo  Giovanni Gentile del 1923. 

7)  La legislazione fascista del ventennio (1924 - 1943): da Gentile al ministro Bottai.                                                                              

8)  La Scuola durante la Resistenza del 1943 – 1945: gli orientamenti dei partiti politici e del governo militare alleato.

9)  La modifica dei programmi della scuola elementare del ministro Arangio Ruiz del 1945, ispirata dall’attivismo pedagogico statunitense del Dewey e del Washburne, e l’organizzazione della scuola popolare del ministro Gonella del 1947                                                                             ….

Cap. V  EVO CONTEMPORANEO (dal 1948 al terzo Millennio).

1) La scuola nella Costituzione Repubblicana del 1948:  

1.1) I principi del pieno sviluppo della persona umana, della promozione della cultura e della tutela del patrimonio storico-artistico. 

1.2) Il diritto alla libertà d’insegnamento. 

1.3) La libertà della Scuola : scuola statale e scuola non statale. Il finanziamento della scuola non statale : dalle origini alla legge di parità del 2000.

1.4) L’obbligatorietà e la gratuità dell’istruzione elementare e media: Il diritto allo studio  previsto dall’art 117 C.                                                         

1.5) Il diritto all’educazione e alla formazione professionale dei soggetti portatori di handicap: dalle scuole speciali

       all’inserimento “selvaggio” in quelle comuni.

1.6) La Scuola come servizio sociale.

2) I programmi della scuola elementare del ministro Ermini del 1955, ispirati dal pensiero di Hessen.                                                                               

3)  L’istituzione della scuola media unica, obbligatoria e gratuita dei ministri Bosco e Gui del 1962, con le modifiche apportate dalla legge n..348/1977 ed i nuovi programmi del ministro Pedini del 1979.    

4)  L’istituzione della scuola materna statale del ministro Gui del 1968, con le modifiche successive ed i nuovi Orientamenti del ministro Misasi del 1991

5)  L’istituzione della scuola  elementare a tempo pieno del ministro Misasi del 1971.

6)  I decreti delegati del 1974 del ministro Malfatti : la partecipazione della Comunità alla gestione della Scuola.                                    

7)  La legge n.517/1977 del ministro Malfatti :la valutazione formativa degli alunni, la collegialità dell’insegnamento, la programmazione educativa e le forme di sostegno agli alunni portatori di handicap.                                           

8)  La riforma dei programmi della scuola elementare del Ministro Falcucci del 1985.

9)  La riforma dell’insegnamento della religione cattolica del ministro Falcucci e del cardinale Poletti del 1985. 

10)  La riforma della scuola elementare  dei ministri Falcucci e Mattarella del 1990

11)  La riforma mancata della scuola secondaria superiore: il progetto Brocca.   

12)  La legge-quadro n.104 per l’assistenza, l’integrazione sociale e i diritti delle persone handicappate del 1992.                                                             

13)   Le riforme della scuola, nell’ambito del processo di riorganizzazione della Pubblica Amministrazione, dell’ultimo decennio del secondo millennio: 

  13.1   La nuova responsabilità penale dei pubblici ufficiali ( dirigenti dell’Amministrazione scolastica e capi d’istituto) e degli incaricati di pubblico servizio ( docenti e segretari di scuole)

  13.2   La trasparenza degli atti amministrativi (anche scolastici).

  13.3  Le scuole comprese nel processo di riorganizzazione delle Amministrazioni pubbliche: la Carta dei servizi scolastici  con i progetti educativi d’istituto (oggi P.O.F).             

  13.4   La legge delega 16/3/1997, n.59 del ministro della funzione pubblica Bassanini: la svolta federalista ed autonomista del sistema scolastico.                    

  13.5 Il trasferimento di nuovi compiti e funzioni   dall’Amministrazione scolastica alle   Regioni, Province e Comuni: verso il federalismo e la devoluzione.

  13.6 L’attribuzione della personalità giuridica, dell’autonomia finanziaria, didattica, di ricerca, organizzativa alle scuole: il problema della  formazione e dell’aggiornamento degli insegnanti.

         13.7 L’istituzione della qualifica dirigenziale ai capi d’istituto.

 13.8 La riforma del Ministero della P.I: nasce il M.I.U.R.  

14)       Federalismo e devoluzione del sistema scolastico: un attentato all’unità d’Italia?

15)       Lo stato di salute della scuola reale, secondo le statistiche, alle soglie del terzo millennio : gli insuccessi scolastici e le loro cause (inadeguatezza delle strutture e dei servizi, degrado sociale e disagio giovanile).

16)       La riforma dei cicli (non attuata) dei ministri Berlinguer e De Mauro del 2000.

17)       La riforma degli ordinamenti scolastici del ministro Moratti del 2003.

18)       L’avvio sperimentale della riforma:

18.1)   L’alfabetizzazione generalizzata della lingua inglese fin dalla prima classe della scuola primaria (ex elementare).

  18.2)     L’introduzione generalizzata dell’alfabetizzazione informatica fin dalla prima classe della scuola primaria.

  18 3)       La continuità educativa tra asili nido, scuole dell’infanzia (ex materna), scuole primarie e scuole secondarie di primo grado.

  18.4)      La progettazione dei piani educativi personalizzati per ogni studente.

  18.5)     Il ritorno della “grammatica” nelle scuole del primo ciclo. E se tornasse anche il latino?

  19)       Il D.P.R. 19/2/2004, n.59 attuativo della riforma nelle scuole dell’infanzia e del primo   .

           ciclo.

